
Banca d’Alba nasce nel 1895 ed oggi opera con 73 filiali al servizio di 443 comuni tra Piemonte e 
Liguria, generando volumi per oltre 11 miliardi di euro. 

Banca d’Alba è una Banca di Credito Cooperativo, al primo posto in Italia per numerosità della 
compagine sociale: sono oltre 62.000 i clienti che hanno scelto di diventare Soci, questo perché la 
banca pone sempre al centro della sua operatività il Socio, le sue esigenze e il suo benessere. 

Banca d’Alba è da sempre al fianco dei privati e delle famiglie con una gamma di prodotti pensata 
per andare incontro a tutte le esigenze. 

Opera su diversi territori con un forte carattere imprenditoriale, sostenendo le PMI con una 
consulenza specializzata e con prodotti su misura. Fiore all’occhiello sono la consulenza finanziaria 
ed il servizio estero, che vanta flussi commerciali per oltre 2 miliardi di euro. 

Questo modello di banca di relazione, caratterizzato da una cultura d’impresa orientata alla persona, 
è arrivato in Liguria nel 2001. 

Oggi la Banca opera con sei sportelli tra la Riviera di Ponente e quella di Levante e un Centro Medico 
ad Albenga, aperto nel 2009 che ad oggi ha erogato mezzo milione di visite specialistiche e terapie 
funzionali fisioterapiche, nella maggior parte in forma gratuita ai Soci della Banca. Sono inoltre 
numerose le attività di prevenzione sanitaria gratuita offerte da Banca d’Alba sul territorio ligure. 

Nell’ottobre 2021 è stata inaugurata la Sede Distaccata a Genova; questa apertura è nata dalla 
volontà di fornire ai genovesi una scelta diversa nel panorama bancario, proponendo una banca di 
persone per le persone, con un modello di servizio basato sulla relazione e su risposte concrete e 
veloci.  

Il numero di clienti, che ad oggi superano i 173.000, è cresciuto nel tempo in tutti i territori, ma in 
maniera significava nel 2022 grazie all’apporto della nuova apertura di Genova. 

L’ultimo bilancio d’esercizio è stato il migliore di sempre per Banca d’Alba, che ha chiuso con un 
utile netto di 80,4 milioni di euro che rafforza ulteriormente i mezzi propri patrimoniali, saliti a 459 
milioni.  

 

 

 


